
25 NOVEMBRE GIORNATA MONDIALE 

CONTRO LA VIOLENZA ALLE DONNE.  

Insieme si può!!! 

18 NOVEMBRE 2016                    
ore 17.00          

Urban Center       
Via Carpenino       

La Spezia  

LA VIOLENZA DI GENERE: 

PARLIAMO DELLE 

MUTILAZIONI GENITALI 

FEMMINILI  



La violenza di genere rappresenta un problema della 

società che nonostante le lotte femministe dell' ultimo 

secolo continua ad essere di stampo patriarcale. 

 

E il genere, lo sappiamo, conta!  Conta in tutto il mondo, 

senza distinzione di razza e religione. 

  

Il femminicidio rappresenta l'estrema conseguenza della 

disparità di genere presente nel mondo. 

 

Dietro alla lunga catena senza fine di donne uccise in 

quanto donne c’è un grande movente, un nemico che si 

nasconde in ogni tipo di cultura e società: è 

l’atteggiamento culturale dominante che considera 

una moglie, compagna, fidanzata, figlia, sorella  come 

“qualcosa” da possedere e non “qualcuno” con pari 

diritti e dignità. 



8 marzo  1993  

 

"La violenza contro le donne 

è forse la violazione dei 

diritti umani più 

vergognosa.  

 

Essa non conosce confini né 

geografia, cultura o 

ricchezza.  

 

Fintanto che continuerà, 

non potremo pretendere di 

aver compiuto dei reali 

progressi verso                      

l' uguaglianza, lo sviluppo e 

la pace". 

Kofi Annan  

(Segretario Generale ONU) 

8 marzo 2011 

 

"Donne e bambine 

continuano a subire 

discriminazioni e 

violenze inaccettabili, 

spesso per mano del 

compagno o di parenti.  

 

In casa e a scuola, al 

lavoro e nella comunità, 

essere donna vuol dire 

troppo spesso essere 

vulnerabile”.  

 

Ban Ki-Mooon  
(Segretario Generale ONU) 



2006   Dip. Pari Opportunità, della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, ha 

attivato il numero  1522 (lingue: italiano, 

inglese, francese, spagnolo e arabo) , 

attivo  7/24, per l'emersione e il contrasto 

del fenomeno della violenza a danno delle 

donne. 

 

2009  L.38  (Legge sullo Stalking) 

 

2011  “Convenzione di Istanbul”.  IL 

DOCUMENTO È IN VIGORE IN ITALIA DAL 

1 AGOSTO 2014  



Alcuni Dati 

Fonte: Istat 2015  



Donne italiane che hanno subito (da parte di partner/ex 

partner/parente/amici/conoscenti/sconosciuti): 

A. Violenza fisica o sessuale  

B. Violenza fisica  

C. Violenza sessuale  

D. Stupro /Tentato stupro 

E. Stalking 

 

 

E poi….  

 

a) Minacce  

b) Spintonameni/strattoname

nti 

c) Schiaffi, pugni, e morsi   

d) Colpi con oggetti che 

possono far male  

e) Strangolamento/ustione/s

offocamento/Minaccia o 

Uso delle armi  

A. 6 milioni 788 mila (31,5%) 

B. 4 milioni 353 mila (20,2%)  

C. 4 milioni 520 mila (21%) 

D. 1 milione 157 mila (5,4%)  

E. 3 milioni 466 mila  (16,1%)  

 

 

E poi….  

 

 

a) 12,3% 

b) 11,5% 

c) 7,3%  

d) 6,1% 

e) 3,2% 



         
         

A chi si rivolgono per avere aiuto?  

A. Nessuno  

B. Forze dell’ordine  

C. Avvocato 

D. Centro/servizio 

contro la violenza 

o lo stalking 

E. Procura 

A. 78% 

B. 15% 

C. 4,5% 

D. 1,5   

E. 0,9 



Le donne straniere 

A.Violenza fisica  

B.Violenza  sessuale   

C.Violenze fisiche 

D.Stupri/Tentati 

stupri 

E.Molestie sessuali 

A.31,3%  

B.31,5 % 

C.25,7% (contro 19,6% 

italiane)  

D.7,7% (contro 5,1% 

italiane) 

E.7,1% (contro 16,5% 

italiane) 



Tra le cittadinanze dichiarano di 

subire più violenze le donne: 

A.Moldave  

B.Rumene  

C.Ucraine  

D.Marocchine  

E.Albanesi  

F.Cinesi  

A.37,3% 

B.33,9% 

C.33,2% 

D.21,7% 

E.18,8% 

F.16,4% 



Femminicidio 

 

«Uccisione di una donna da 

parte di un uomo per motivi di 

odio, disprezzo, piacere o senso 

di possesso delle donne".  

Il termine femminicidio viene creato nel 1990 da Jane 

Caputi - docente femminista di Studi Culturali 

Americani e Diana Russell - criminologa)  



FEMMINICIDI IN ITALIA  

Fonte:  

La 27esima ora – Corriere della Sera  

2010: 126 donne  

2011: 123 donne   

2012: 125 donne  

2013: 134 donne   

2014: 138 donne 

2015: 116 donne 

  2016: 102 donne*  

 

 

*dato aggiornato al 13 novembre 



È possibile considerare le  

Mutilazioni Genitali Femminili  

come Violenza di genere?  

Art. 1 Dichiarazione ONU sull’eliminazione della 

violenza contro le donne  

 

«È  "violenza contro le donne" ogni atto di violenza 

fondata sul genere che provochi un danno o una 

sofferenza fisica, sessuale o psicologica per le 

donne, incluse le minacce, la coercizione o la 

privazione arbitraria della libertà.»  



Violenza contro le donne  

in Famiglia 



Morte per 

dote   
(In alcuni 

paesi dell’Asia) 

Matrimonio 

in minore età  

(Medioriente - 

Alcuni paesi 

africani) 

Matrimonio 

forzato   

(Etiopia - 

Turchia) 
Mutilazione 

Genitale 

Femminile  



Eredità 

della moglie  

(molti paesi 

africani, 

Asia e Medio 

Oriente) 

Lavoro 

forzato 

(inclusa 

prostituzione) 

(in tutto il 

mondo) 

Incesto   

(diffuso 

in tutto il 

mondo) 

Naka  

(India) 

Stupro 

coniugale 

(diffuso in 

tutto il 

mondo) 

Percosse  

(diffusa in 

tutto il 

mondo) 

Preferenza 

verso i 

figli 

maschi   

(Asia) 



Violenza contro le donne  

nella comunità  



 Codici di 

abbigliamento 

imposti   

(Africa – Medio 

Oriente – Asia – 

Alcune comunità 

dell’occidente) 

Rapimento    
(Etiopia) Sul luogo di 

lavoro  

(In tutto il 

mondo) 

Nutrimento 

forzato   

(Mauritania 

– Niger – 

Mali) 



Stupro e 

Violenza 

sessuale (in 

tutto il 

mondo) 

Chiusura del 

collo con 

anelli  

(Africa 

occidentale – 

Africa del sud 

- Asia) 

Dischi per 

le labbra   

(Africa est) 
Poligamia  

Percosse  

(diffusa in 

tutto il 

mondo) 

Omicidio 

d’onore 

(Africa, Asia, 

America Latina, 

Medio Oriente, 

alcune comunità 

europee) 



 Devadasi, 

Deuki e 

Devaki 

(India, Nepal) 

 

Sati     
(India) 

Trokosi    

(Mauritania 

– Niger – 

Mali) 



Violenza contro le donne  

Commessa dallo Stato  



 Torture 

basate sul 

genere e 

trattamenti 

nocivi 

In 

prigione Situazione 

durante i 

conflitti 

armati 

Donne 

rifugiate 

ed 

emigrate 

Violenza 

contro i 

diritti 

riproduttivi 

delle donne 





MGF 

Il significato e il motivo della pratica:   

Religione, Tradizione e Credenze  

Docente: Laila Abi Ahmed 



DEFINIZIONE  

   Organizzazione Mondiale  

                     della Sanità - 1995  

Mutilazioni Genitali Femminili   

Tutte le procedure che comportano 

la rimozione parziale o totale, o 

altre lesioni, dei genitali femminili 

esterni per motivi culturali o altri 

motivi non terapeutici. 



Le MGF si trovano in tutto il mondo  

Paesi con dati MGF raccolti da indagini sulle famiglie  

Paesi in cui le MGF sono state segnalate   

Paesi in cui le MGF sono state segnalate  tra alcune comunità di immigrati  

Fonte: UNFPA 

Demographic Perpective of 

Female Genital Mutilation 

2015  



LE INTERESSANO 

 140 MILIONI DI DONNE NEL MONDO 

PRATICA DIFFUSA IN 40 PAESI DI CUI  

              28 SONO AFRICANI 

DHS (Demographies and Health Surveys) 



DIFFUSIONE IN AFRICA  

Fonte: UNICEF  



PAESI TARGET 
BENIN BURKINA FASO 

CAMERUN CIAD  

COSTA D’AVORIO EGITTO 

ERITREA ETIOPIA 

GAMBIA GHANA 

GUINEA GUINEA BISSEAU 

KENYA LIBERIA 

MALI MAURITANIA 

NIGER NIGERIA 

REP. CENTRAFRICANA SENEGAL 

SIERRA LEONE SOMALIA 

SUDAN TANZANIA 

TOGO UGANDA 



È stimato che da 100 a 132 milioni di ragazze nel 
mondo sono state sottoposte a MGF. 

 
(National Demografic and Health Survey) 

Altri 2 milioni sono a rischio ogni anno. 



CIRCA 500.000 

 IMMIGRATE O RIFUGIATE  IN EUROPA  

HANNO SUBITO UNA MGF 

 

           180.000 A rischio ogni anno  

Fonte:  

WHO 2014 



 NEL MONDO SONO 

SOTTOPOSTE ALLE MGF… 

Fonte:  

WHO 2014 



Fonte:  

ISTAT - Ministero dell'Interno  

  
A cura di:  Annagrazia Faraca  per NOSOTRAS ONLUS  



Popolazione residente   1.565.127 

Stranieri residenti 119.946 

Incidenza % stranieri su popolazione   7,66% 

Provenienti da paesi target:        

   TOTALE 5.940  

   0,38%                       4,95%  

su pop. residente                  su stranieri residenti 



Ipotesi sull’origine storica 

Certi studiosi fanno risalire questa pratica all’Egitto o 

alla Penisola Araba 

 

 

 

 

                                         

    

     

          Strabone 

  Erodoto                       (storico e geografo greco)                   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Verso il 25 a.C. 

narra che gli Egiziani 

circoncidevano i 

ragazzi ed 

effettuavano 

l’escissione genitale 

alle ragazze 

La più antica fonte 

scritta che parla di 

circoncisione 

femminile:  

la collega ai popoli 

FENICI, ETIOPI, 

ITTITI ed EGIZIANI 



Genitali normali  

Fonte:  

Linee guida MGF – OMS 2016  



Fonte:  

Linee guida MGF – OMS 2016  



Fonte:  

Linee guida MGF – OMS 2016  



Fonte:  

Linee guida MGF – OMS 2016  



Fonte:  

Linee guida MGF – OMS 2016  



Fonte:  

Linee guida MGF – OMS 2016  



Tempi della pratica 
L’età in cui si effettua cambia in base alla regione e 

al gruppo di appartenenza  

NEONATALE 

INFANZIA 

PUBERTA’  

PRIMA DEL 

MATRIMONIO 

DURANTE LA PRIMA 

GRAVIDANZA 



Età in cui vengono praticate 

DHS (Demographies and Health Surveys), dati 1989-2002 

Eritrea, Etiopia, Mauritania,  

Costa d’Avorio, Nigeria, Yemen 

Mali, Burkina Faso, Niger, Benin 

Egitto, Guinea, Repubblica 

Centrafricana, Kenya, Tanzania 



Controllo 
sociale 

Controllo 
religioso  

Controllo 
economico 



MGF: Controllo 

Sociale 

Accettazione e 

appartenenza  

a una comunità 

(promozione 

della coesione 

sociale e 

politica) 

Pressione 

dei coetanei 

Rito 

d’iniziazione 
verso 

l’essere 
donna  

Ignoranza/ 

scarsa 
educazione 

 



MGF:  

Controllo 

Economico 

Povertà 

Guadagno 

personale 
 (in contanti o in 

natura) 

Idoneità al 

matrimonio, 
 inclusa un’alta 

dote 

Prepara le donne 

al peso del lavoro 

Accrescimento 

Status sociale 



 

C
O

N
T

IN
E

N
T

I 
Totale pop. 

milioni  

(2010) 

Popolazp

revista 

milioni 

(2050) 

Popolaz. 

per 

ettaro 

di terra 

coltivabi

le e  

coltivata 

a colture 

permane

nti  

N.medio 

di figli 

per 

donna  

(2010) 

Spesa 

pubb.pro 

capite per 
istruzione 

primarie 

(% PNL) 

Spesa 

sanitaria 

pubb.pro 

capite 

(%PNL) 

Mortalità  

Sotto i 5 

anni M/F 
(2005/2010

) 

Africa  

1.033 

 

1.998.5 

 

40 

 

3.4 

 

/ 

 

/ 

 

142/130 

Europa  

4.166.7 

 

5.231.5 

 

 

2.3 

 

2.30 

 

/ 

 

/ 

 

56/61 

Dati 2010 UNFPA – Fondo delle Nazioni Unite per la popolazione  

MGF: Controllo economico 



  

A
F

R
IC

A
 Totale pop. 

milioni  

(2010) 

Popolaz. 

prevista 

milioni 

(2050) 

Popolaz. per 

ettaro 

di terra 

coltivabile e  

coltivata a 

colture 

permanenti  

N.medio di 

figli per 

donna  

(2010) 

Spesa 

pubb.pro 

capite per 

istruzione 

primarie (% 

PNL) 

Spesa 

sanitaria 

pubb.pro 

capite 

(%PNL) 

Mortalità  

Sotto i 5 anni 

M/F 

(2005/2010) 

Egitto 84.5 129.5 2.0 2.77 5.460 / 42/49 

S. Leone 5.8 12.4 3.5 5.12 750 / 160/136 

Somalia 9.4 23.5 3.5 6.31 / / 186/174 

Benin 9.2  22.0 4.1 5.30 1.460 12.4 123/118 

B.  Faso 16.3 40.8 6.9 5.77 1.160 29.1 160/154 

Camerun 20.0 36.7 3.7 4.45 2.180 7.6 151/136 

Mali 13.3 28.3 4.7 5.53 1.090 10.4 193/188 

Kenia 40.9 85.4 4.0 4.78 1.580 22.3 112/95 

Liberia 4.1 8.8 4.9 4.92 300 5.7 144/136 

Ciad 11.5 27.8 4.6 6.00 1.160 7.1 220/201 

Nigeria 158.3 289.1 3.8 5.07 1.940 / 190/184 

Etiopia 85.0 173.8 3.5 5.10 870 12.4 138/124 

Sudan 43.2 75.9 4.1 3.95 1.930 / 117/104 

Mauritius 1.3 1.4 0.5 1.80 12.480 10.3 20/15 



  

E
U

R
O

P
A

 

Totale 

pop. 

milioni  

(2010) 

Popolaz.

prevista 

milioni 

(2050) 

Popolaz. per 

ettaro 

di terra 

coltivabile e  

coltivata a 

colture 

permanenti  

N.medio di 

figli per 

donna  

(2010) 

Spesa 

pubb.pro 

capite per 
istruzione 

primarie 

(% PNL) 

Spesa 

sanitaria 

pubb.pro 

capite 

(%PNL) 

Mortalità  

Sotto i 5 

anni M/F 
(2005/2010) 

Polonia 38.8 32.2 - 0.2 1.28 17.310 27.0 9/7 

Romania 21.2 17.3 0.6 1.33 13.500 10.7 20/15 

Norvegia 4.9 5.9 1.4 1.88 58.500 18.2 5/4 

GB 61.9 72.4 0.7 1.86 36.130 22.1 9/7 

Albania 3.2 3.3 2.5 1.85 7.950 7.8 18/17 

Italia 60.1 57.1 0.7 1.40 30.250 25.1 5/4 

Spagna 45.3 51.3 1.2 1.50 31.130 19.4 5/5 

Francia 62.6 67.7 1.4 1.87 34.400 17.1 5/4 



  

A
S

IA
 

Totale pop. 

milioni  

(2010) 

Popolaz. 

prevista 

milioni 

(2050) 

Popolaz. 

per ettaro 

di terra 

coltivabile 

e  coltivata 

a colture 

permanent

i  

N.medio di 

figli per 

donna  

(2010) 

Spesa 

pubb.pro 

capite per 

istruzione 

primarie 

(% PNL) 

Spesa 

sanitaria 

pubb.pro 

capite 

(%PNL) 

Mortalità  

Sotto i 5 

anni M/F 

(2005/2010) 

Cina 1.354.1 1.417.0 2.6 1.77 6.020 / 25/35 

Giappone 127.0 101.7 0.2 1.26 35.220 21.9 5/4 

India 1.214.5 1.613.8 2.3 2.63 2.960 8.9 77/89 

A. Saudita 26.2 43.7 2.4 2.97 / 18.4 26/17 

Yemen 24.3 53.7 4.8 4.97 2.210 / 84/73 



ANNI 40 – I PRIMI PASSI   

ANNI 70 – LE PRIME DICHIARAZIONI 
DELLE DONNE AFRICANE  

ANNI 80:  

PRESA DI COSCIENZA INTERNAZIONALE E 

NASCITA DELLO IAC  

ANNI 90:  

INIZIATIVE ISTITUZIONALI  

M

G

F

 

S

E

 

N

E

 

P

A

R

L

A

 



Origine dell’agenda comune 
1977: Azione del gruppo di lavoro delle ONG 

1979: Confrenza dell’OMS a Khartoum 

1984: Nascita dell’Comité Inter-Africain (IAC) 

1990: Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti dell’infanzia (art. 

24.3)  

1993: Conferenza delle Nazioni Unite sui diritti dell’uomo a Vienna 

1994: CIPD (Caire) 

1995: 4° Conferenza sulle donne  (Beijing) 

1999: Risoluzione  A/RES/53/117 delle Nazioni Unite sulle MGF 

2012: Risoluzione  A/C.3/67/L.21/Rev.I delle Nazioni Unite sulle MGF  

 



Le strategie di lotta  contro le  MGF 



La comunità si impegna! 
(Qui una dichiarazione pubblica di abbandono)  



La comunità si impegna! 
(Qui una sessione di sensibilità delle donne di Bougouni)  



La comunità si impegna! 
(Qui dei leaders religiosi in formazione)  



I comunicatori tradizionali si 

impegnano 

 

La gente della parola  

(griots, forgerons, « Founè », « mabô », 

« saké » « Dions », etc.)  



MGF: Importanza per la comunità  

 

L’escissione in 
Casamanca 

(Senegal) è seguita 
da una iniziazione 
entro i confini dei 

boschi ritenuti 
sacri e per questo 

venerati e 
preservati 
dall’intera 
comunità. Henriette Kouyaté C.  

D'alvarengo 



Se oggi tende a scomparire la fase di iniziazione 
le MGF resta comunque coagulata nelle 
mentalità come la frontiera identitaria 

separante le “nostre” donne dalle altre, da 
quelle di altri e quindi  

 

 

l’escissione resta un valore identitario forte  

 

Rallentando la pratica dell’abbandono. 

Il valore della comunità  



Diritto: Il problema delle 

MGF è un problema di 

diritti e, in quanto tale, 

deve essere assunto dalla 

società nel suo complesso.   

Relativismo culturale: E’ 

una forma di razzismo 

pensare alle culture e alle 

tradizioni differenti da quella 

occidentale come a strutture 

monolitiche e fisse anziché a 

forme sociali complesse in 

perenne evoluzione. 



Approccio integrato  

Si  deve integrare ai 

programmi nazionali ed 

internazionali di: 

1.  Salute  

2.  Educazione  

3.  Sviluppo rurale 

4.  Protezione dei diritti 

umani 

5.  Lotta contro AIDS 

6.  Prevenzione e 

mantenimento della pace  

7. Pace 

8. Lotta contro la 

povertà  



COSA STIAMO FACENDO? 

La rottura dei tabù  



Cos’è “Zero Tolleranza” 

La giornata commemorativa del 6 

febbraio è stata istituita nel 2003 

nell'ambito della conferenza svoltasi 

ad Addis Ababa, con l'intento di 

arrivare allo sradicamento dell’orribile 

fenomeno entro il 2030.  

 

Nell’anno 2017 il tema del comitato 

IAC, a livello mondiale, è  “Costruire 

un solido ed interattivo ponte tra 

Africa e resto del mondo per 

eliminare le MGF entro il 2030”.  



La celebrazione della 

giornata  

“Zero tolleranza” 

6 Febbraio!!  

Donna Nigra – Letizia Fuochi 2010   



Festa Eritrea 

Campagne con le comunità  



Campagne con la G2 (seconda generazione)  



Cooperazione internazionale   



Opportunità di lavoro per le  

ex - excisers 

 



Centro di formazione  



Micro credito  

Ogni donna riceve 

il suo piccolo 

capitale con la 

promessa di non 

mutilare la 

bambina. 



Il micro credito si  rivela un elemento 

fondamentale per uscire dalla 

povertà e dalle  MGF.  



CAMPAGNA 

               ExEx 





Un anello forgiato dalle mani sapienti degli artigiani aretini, un oggetto 

prezioso del Made in Italy per dare valore alla campagna di contrasto e 

sensibilizzazione e che porta dentro di se un messaggio: "E' solo per 

amore". 

 

Un messaggio che può essere indossato come una promessa, da uomini e 

donne, e che ci ricorda che solo insieme possiamo combattere la violenza. 

  

Un oggetto simbolo che aiuta a combattere la violenza alle donne e 

sostenere Nosotras Onlus nel contrasto al fenomeno delle Mutilazioni 

Genitali Femminili  per  campagne di sensibilizzazione, formazione  e 

progetti di contrasto sul territorio italiano  e in alcuni dei paesi dove le 

MGF sono praticate.  

 

Castitatis Cingulum, grazie al sostegno di Luisa Via Roma, può essere 

acquistato online  

 

http://www.luisaviaroma.com/donna/catalogo/lang_IT?search=castitatis

%20cingulum 

 

 

Potete trovare Castitatis Cingulum  in Liguria : 

 

TWEEN DOOR - Piazzetta  Chighisola 3r  - Genova 







Caterina Balivo  - Conduttrice TV  

io sono  



IO SONO NOSOTRAS 



www.nosotras.it   

Twitter  @nosotras.it 

Facebook   Nosotras Onlus  

G+   Nosotras Onlus  

 YT  Nosotras Onlus  



            GRAZIE  
        per l’attenzione! 

Scriveteci a:  

 

Nosotras Onlus  

 Via Faenza 103 – 50123 Firenze 

Tel:  +39 055 277 6326 

donnenosotras@gmail.com  

www.nosotras.it 

Grafica a cura di  

Sara Demurtas (per Nosotras ONLUS) 

 Nostoras ONLUS 2016   


